
CaraUnità

ANGELO CARNELUTTO

Sono un partigiano della Brigata Osoppo. La Resistenza non fu un
movimento a cui presero parte solo combattenti comunisti. La nostra
Costituzionedemocratica, unadelle più avanzatedelmondo, fu scritta
inmontagnada tutte quelle forze chevi parteciparono, in primis quelli
che l’On. La Russa chiama impropriamente «partigiani rossi».

RISPOSTA La resistenza non fu opera solo dei comunisti. I comu-
nisti furono tra i più determinati e i più coraggiosi in molte delle azioni
condotte contro l’opposizione nazifascista ma non guidarono da soli la
resistenza e furono presto opposizione nel paese uscito dalla Liberazio-
ne. La Russa non lo sa o fa finta di non saperlo ma è stato dal confronto
fra le tradizioni cultuali e politiche dei cattolici democratici che si richia-
mavano a Don Sturzo e alla Democrazia Cristiana, dei laici del partito
d’azione e dei "rossi" del Partito Comunista Italiano che sono nate insie-
me la carta costituzionale e la dialettica politica su cui si è basata la
democrazia politica di questo paese. E’ proprio a questa dialettica che,
con il congresso di Fiuggi, riuscì ad approdare anche il partito guidato
da Fini. Ripudiando la follia di Salò e la nostalgia del Duce, l’assurdità
delle guerre di conquista in Africa e delle persecuzioni degli ebrei e
delle altre "razze" considerate inferiori da un gruppo di persone le cui
idee e le cui posizioni hanno inutilmente insanguinato l’Europa e il
mondo.
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Unpartigiano della brigata Osoppo
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Luigi Cancrini

GINO SPADON

Roberto Benigni
e papà Cervi

Aveva ben ragione Roberto Beni-

gni a sostenere che Berlusconi, af-

fetto da immedicabile protagoni-

smo,volevasempreoccupareilcen-

trodella scena. Inuncomizio - dice-

va - Berlusconi vuol essere l’orato-

re, in unmatrimonio vuol essere lo

sposoeinunfunerale... ilmorto.Og-

gi,achiudere(provvisoriamente,te-

mo) lapirotecnicaseriedivariegate

incarnazioni: che vedono l’onnipre-

sente Cavaliere auto-proclamarsi,

di volta in volta, presidente operaio,

presidente imprenditore, presidente

allenatore, presidente taumaturgo,

presidente impresario, presidente

sciupafemmine, presidente ferrovie-

re,presidenteterremotato, (anchese

virtualmente) ecco far capolino un

nuovotitolo:quellodipresidentepar-

tigiano. Eh, sì, proprio nongli andava

giù di non avere questo titolo, tanto

più che esso, oltre a confermare la

sua fama di «fasso tuto mi», gli con-

sentirà di incontrare alle cerimonie

dell’imminente«25Aprile»quelpapà

Cervi, eroe della Resistenza, al quale

egli ha sempre «desiderato stringere

lamano».

LUCIANOCANEPA

Calamandrei
per Berlusconi

VistocheBerlusconiper laprimavolta

andrà, senon loabbiamo frainteso, ad

unamanifestazioneperil25aprile,ma-

garipotrebbevoler leggerequestepo-

che righe di Piero Calamandrei, padre

costituente, nato il 21 aprile di 110 anni

fa. Non rammaricatevi/dai vostri cimi-

teri di montagna,/se giù al piano,/nel-

l’aula ove fu giurata la Costituzio-

ne,/muratacolvostrosangue,/sontor-

nati/daremotecaligini/i fantasmidella

vergogna;/troppo presto li avevamo

dimenticati...

LINOD’ANTONIO

La destra italiana

La lotta di liberazione ha rappresenta-

toper l’Italiaunacrescita in tutti i sensi

diunviverecivileeprogreditoedun’in-

versionedi rotta dopo il buio della dit-

taturaed i lutti di unaguerra sciagura-

ta. Purtroppo, la destra cheoggi ci go-

verna non discende da una tradizione

liberale o cristiano-democratica. Vie-

nedaquelfascismosconfittodallasto-

ria e dalle peggiori pulsioni xenofobe,

daun’enormebollapubblicitaria, fatta-

si cosa politica di chiaro impianto po-

pulista edaunclericalismodi paratae

dicomodo,celanteinmodomaldestro

la doppia morale. Alchimiato, il tutto,

nell’ampolla del presidente del consi-

glio, padroneassolutodeimezzi di co-

municazionedimassa.Mentre laResi-

stenzavienemalmenata,derisa,mani-

polata e cannibalizzata da questa de-

stradichiaraderivazionefascistaepo-

pulista, non vedo altra via di salvezza

da percorrere se non quella dei valori

di libertà e di fratellanza, per i quali in

tanti pensaronoche valesse lapenadi

morire.

VITTORIOMELANDRI

Sobrietà nel ricordo

Ho frequentato le scuole italiane fra i

primi anni 50 e i primi anni 70, nessu-

no che io ricordi mi ha mai insegnato

lafavolachel’Italiasarebbestata«libe-

ratadalgiogofascista»daisolipartigia-

ni, anzi, dai soli «partigiani comunisti»,

quelli che sarebbero stati antifascisti

senza essere democratici. Oggi più

che mai, della Resistenza servirebbe

conoscenza, determinazionee sobrie-

tà nel ricordo. Non sonomai stato co-

munistamatrovodavveroinsopporta-

bile che in Italia l’anticomunismo ab-

bia ancora un «mercato». Che cosa

pensaefaoggiuncittadinoitalianopri-

gioniero dell’ignoranza delle proprie

radici, lovediamopurtroppoognigior-

no, e non è un bel vedere.

ORONZODEDONNO

Quando il precario
non serve più

LavorocomeCo.Co.Co.confunzionidi

AssistenteAmministrativopressol’Isti-

tuto Tecnico Commerciale Statale di

Maglie (LE) dal 1995. Per anni ho lavo-

rato senza contributi, a lire 800.000.

Ho sopperito continuamente alla ca-

renza di organico, negli anni lo Stato

ha risparmiato svariati miliardi, sono

stato ricambiato con contratti in coo-

perativaeco.co.coprecarioavita.Non

mivienenemmenoriconosciutoildirit-

to per l’inserimento in graduatoria. Il

governo parla di campagne contro lo

spreco nelle P.A. allora mi chiedo: «a

chi giova tutto questo» considerando

cheè talmente evidente l’altissimoco-

sto causato dagli appalti, e subappalti

cosa aspettate a stabilizzarci e, allo

stessotempo, farrisparmiareaicontri-

buentimilionidieuro,dandounfuturo

più sereno a 15.000 LSU e Co.Co.Co.
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